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sempre
meno Real

Continua la crisi del Real Madrid di Josè Mourinho. Dopo la sconfitta sul campo del
Levante i “blancos” non sono andati oltre lo 0-0 a Santander contro il Racing di Hector
Cupernellaquintagiornata.Sorrideinvecel'Atleticochesuperaconunnetto4-0loSporting
Gijon. Continua a stupire infine il Levante che si impone 2-1 sul terreno del Rayo Vallecano.

Cinque partite ufficiali, quattro
sconfitte, un pareggio, confusio-
ne assoluta, esonero scontato: da
ieri pomeriggio Gian Piero Gaspe-
rini non è più l’allenatore dell’In-
ter. Non poteva che finire così un
matrimonio senza un briciolo
d’amore, impostato su premesse
assurde, venuto dopo altrui rifiu-
ti, nato male e finito malissimo.
Era durato di più Benitez, che pri-
ma di congedarsi aveva piazzato
l’Inter sul tetto del mondo e aveva
dato alla causa due trofei sui tre

disponibili. Aveva parlato troppo
però, improvvidamente, nella not-
te di Abu Dhabi, dopo il Mondiale
per Club, dopo la semplice vittoria
sul Mazembe. Finita all’istante: ven-
ne Leonardo, molto fumo, l’arrosto
modesto di una Coppa Italia, i bu-
chi neri di una Champions buttata
alle ortiche contro lo Schalke 04 e
di un derby, decisivo per il campio-
nato, letteralmente regalato al Mi-
lan. Queste erano le premesse.
Nell’anarchia del dopo Mourinho
poteva esserci spazio anche per
Gian Piero Gasperini, quindi, un
cultore del 3-4-3, un modulo che
l’Inter non aveva mai conosciuto

nel corso nella sua variegata storia
recente, fatta di 16 allenatori nei
16 anni morattiani. Scelta senza ra-
gioni, quella del Gasp, fatta da
Branca, avallata da Moratti nell’in-
sensatezza dell’estate interista, do-
po la fuga di Leonardo, i rifiuti di
Bielsa, Mihajlovic, Capello, Villas
Boas e al termine di un breve ballot-
taggio al ribasso con Delio Rossi. Ec-
co Gasperini, 53 anni, ex tecnico
della Primavera della Juve, ex Cro-
tone e Genoa, un calcio bellissimo
col Grifone, tanto attacco, tanto
spettacolo, due centravanti trasfor-
mati in macchine da gol, Milito e
Borriello. Milito c’era anche a Nova-

ra, a veder affondare la Zattera
della Medusa nerazzurra, 11 uo-
mini con la stessa maglia ma sen-
za un'idea, un progetto, la voglia
di sacrificarsi per una novità, la di-
fesa a 3, che non si può insegnare
in un mese, che richiede tempo,
quella maledetta variabile che a
Milano (e Roma, lo sa bene Luis
Enrique) passa più velocemente
che altrove. Così doveva andare.

In giornata è cominciato il to-
to-successore, visto che l’intenzio-
ne di Moratti era quella di trovare
subito il sostituto di Gasperini.
Mentre i vice Baresi e Bernazzani
dirigevano l’allenamento, sono
cominciate le grandi manovre tra
gli uffici della Saras e il rincorrer-
si delle voci. Alla fine l’ha spunta-
ta Claudio Ranieri, preso dai ne-
razzurri con un contratto annua-
le e opzione per l’anno prossimo
legata ai risultati. L’allenatore di
Testaccio ha bruciato la concor-
renza di Delio Rossi. A Bologna sa-
rà dura, poi c’è il Napoli a San Si-
ro, una Champions da salvare, gio-
catori da rimettere in carreggiata,
tifosi da recuperare, «una situazio-
ne molto difficile» - parola di Mo-
ratti - da risolvere.❖
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Torna in pista il tecnico di Testaccio con contratto biennale
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